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010.41.42.41
servizio continuato notturno e festivo

Via Carpaneto, 13 r
Tel. 010.41.42.41

Via Sampierdarena, 197 r.
tel. 010.64.51.789

Corso Magellano, 52 r.
tel. 010.64.69.413

La Generale Pompe Funebri,
dal 1967 al servizio dei genovesi,
è diventata azienda leader
nel settore distinguendosi
per l’elevato livello di qualità,
competenza, serietà, affidabilità
e riservatezza affrontando in oltre
40 anni di attività un percorso
di costante rinnovo e crescita
finalizzato alla ricerca
della massima soddisfazione
del cliente.
Oltre ai trasporti in tutto
il mondo, ai servizi di
cremazione, alla consulenza
cimiteriale, l’azienda con
il supporto di un organizzazione
professionale di cento dipendenti
è in grado di offrire la soluzione
sempre più adeguata ad ogni
esigenza con la garanzia
di un rapporto serio
particolarmente attento alla cura
dell’aspetto umano connesso a
questo delicato settore.

La Generale Pompe Funebri significa:

• Un autoparco composto da oltre 30
automezzi dell’ultima generazione
• Mercedes e Blue Limousine in vinile
•Autovetture di supporto ed
accompagnamento.
• Personale necroforo addetto alla
cerimonia funebre in divisa blu.
• Un’ampia gamma di cofani di qualità
certificata e di legno pregiato.
• Una scelta accurata di cofani per la
cremazione.
• Urne cinerarie in mogano o radica,
metallo e acciaio inox.
• Allestimento di camere ardenti e
addobbi floreali di alta qualità
• Annunci su tutti i quotidiani nazionali
• Stampa e affissione di manifesti funebri
• Biglietti di ringraziamento
personalizzati.
• Consulenza e assistenza cimiteriale
• Assistenza all’affido delle ceneri.
• Consulenza ed assistenza alla
dispersione delle ceneri
• Possibilità di pagamento dilazionati
e inoltre
La Previdenza Funeraria con
l’innovativa e moderna formula
“VOLONTÀ SERENA” che consente,
mediante la stipula di una polizza
assicurativa con il Lloyd Italico
(divisione Toro Assicurazioni) di
concordare preventivamente le modalità
dell’intero servizio funebre sollevando
i propri cari da ogni incombenza con la
garanzia dell'operato di un'azienda
leader del settore affinché tutto sia
semplice in un momento difficile..

Il nostro obiettivo si sposta verso i campionati di Promozione dove
nel Ponente l’Ospedaletti e nel Levante la Fezzanese guidano da
tempo l’alta classifica e credono nelle loro potenzialità di raggiun-
gere il campionato di Eccellenza. Molto bravo il mister Soncin
dell’Ospedaletti, un gran bel gruppo di ragazzi che hanno dato, in
ogni gara, il meglio del loro repertorio tecnico-agonistico. I risultati
sono arrivati puntualmente e la vetta è sempre stata nelle loro mani.
Dall’altra sponda la Fezzanese di Figaia svetta in classifica con un
vantaggio di otto punti; sarà difficile essere recuperati dalla
Vallesturla. Anche Figaia ha messo in campo giocatori di valore per
la categoria; sarà una passeggiata in questo finale di campionato
che vedrà il Levante aumentare le presenze nell’Eccellenza ligure.
Spera ancora la Carcarese di Pusceddu, non tanti punti la vedono al
momento staccata dalla capolista Ospedaletti; restano cinque gare
per poter sperare nell’aggancio. Nel Nazionale Dilettanti sempre
viva la lotta per la prima posizione: la Biellese non molla ma gli
aquilotti spezzini di Mister Rossi credono e attendono con ansia il
responso delle ultime sette gare per superare i bravi lanieri di Biella.
Sperano ancora i ragazzi di Mister Bortolas del Savona di arrivare ai
play-off, per entrare nel novero di squadre che hanno la possibilità
di essere ripescate. In fondo alla classifica rimane la Sestrese di
Balboni che crede molto nella salvezza della sua squadra. Un cam-
pionato nato male per i verdestellati del presidente Viglietti; le pos-
sibilità esistono, guardando la classifica, l’importante è allontanar-
si presto dall’ultima posizione. In bocca al lupo Roberto!
Il capitolo retrocessione, nei campionati di Promozione, riguarda
nel Levante San Fruttuoso, Camogli, Pro Recco e Borgoratti mentre
nell’altro girone è ormai spacciata la Pegliese del presidente Pino
Procida. Tanta la buona volontà dei ragazzi di Bazzigalupi ma molta
altresì la povertà tecnica dei giocatori messi in campo; è una matri-
cola che ritorna in Prima categoria insieme ad Albenga e Ceriale
Cisano.
Come sempre un piccolo spazio lo dedichiamo alle grandi del cal-
cio genovese. Sempre bene il Genoa di Gasperini e soprattutto del
presidente Enrico Preziosi; è un anno che conquista consensi da
parte di tutte le Società, in quarto posto può essere un obiettivo
raggiungibile, se la squadra continua su questi ritmi tecnico-agoni-
stici. Anche la Sampdoria con il suo gioiello Antonio Cassano, ormai
lontana dalla zona pericolosa, comincia a far sentire il suo peso
sfornando ottime gare e chissà che qualcosa possa verificarsi in
questi finale di campionato. Intanto la squadra attende con ansia la
gara di ritorno con l’Inter per accedere alla finale di Coppa Italia. Il
resto è vita!

Ciro Rinaldi

Vicende del calcio ligure

Pasqua è il giorno più importante
dell’anno liturgico della Chiesa
Cattolica, ma come si festeggia
nelle principali comunità cristiane
non cattoliche? Per gli ortodossi è
la festa più importante, da trascor-
rere con la famiglia e gli amici più
cari; essa generalmente non coin-
cide con quella cattolica perché la
chiesa ortodossa usa il calendario
giuliano anziché quello gregoriano.
A mezzanotte del Sabato Santo il
“pope” annuncia “Cristo è risorto”,
spalanca le porte della chiesa e
accende con la sua candela le can-
dele di tutti i fedeli. Secondo la tra-
dizione romena, a Pasqua si indos-
sano abiti nuovi come simbolo di
purificazione e per il pranzo fami-
liare non possono mancare uova
dipinte di rosso (cui la tradizione
attribuisce poteri taumaturgici), ri-
cotta di pecora, cipollotti e ravanel-
li, e la pasca che è una torta salata
ripiena di agnello; si prepara un
piatto per ricordare i defunti e il cibo
deve essere sufficiente per offrirlo
a chiunque bussi alla porta. Da
Pasqua all’Ascensione gli ortodos-
si si salutano con un’espressione
di gioia: “Cristo è risorto” “È vera-
mente risorto”. I valdesi  nella do-
menica delle Palme ricordiamo l’in-
gresso di Gesù a Gerusalemme
ma senza riti simbolici particolari;
il giovedì o il venerdì santo cele-
brano la Cena del Signore, e nel
culto della domenica di Pasqua
partecipano di nuovo a questa
Cena ascoltando la predicazione
sui testi biblici che testimoniano la
risurrezione di Cristo. Gli avventisti
(Chiesa Cristiana Avventista del 7°

Giorno) festeggiano l’evento stori-
co del sacrificio di Cristo Gesù,
commemorandolo con la Santa
Cena che il Signore istituì prima
della crocifissione. I Testimoni di
Geova celebrano il Pasto serale del
Signore il 14 del mese ebraico di
Nisan, cioè nel giorno della Pasqua
ebraica. Dopo un discorso sulla
morte di Gesù a favore dell’umani-
tà, vengono serviti pane non lievita-
to e vino rosso; questi “emblemi”
passano di mano in mano ma sono
consumati solo dagli “unti”, cioè
quelli ancora in vita dei 144.000 che
regneranno in cielo con Cristo dopo
l’istituzione del nuovo ordine cele-
ste e terreno.

La Pasqua nelle altre comunità cristiane
E per finire, una considerazione sto-
rico-astronomica: perché la Pasqua
non cade sempre nello stesso gior-
no? Gesù risorse durante la Pa-
squa ebraica, che si celebra se-
condo le fasi lunari del calendario
ebraico, in una data che varia di
anno in anno rispetto al calendario
solare. Nel 325 il Concilio di Nicea
decise di legare la Pasqua cristia-
na al calendario solare facendola
cadere la domenica successiva al
primo plenilunio dopo l’equinozio
di primavera. Si stabilì anche che
non possa coincidere con la Pa-
squa ebraica; se accade, si spo-
sta alla domenica successiva.

Gian Antonio Dall'Aglio

Note storiche e tradizioni

Il nuovo numero per avere informazioni sui servizi di Trenitalia è
attivo da qualche settimana: è il 199.89.20.21. Fornisce informazioni
sulla circolazione, l’orario dei treni, le richieste di rimborso e bonus,
permette cambi di prenotazione ticketless (dalle ore 8 alle 20 di tutti
i giorni). Il costo è di 9,91 centesimi al minuto e senza scatto alla
risposta (per le chiamate da rete fissa). Il numero sopra riportato, si
aggiunge al 89.20.21, questo ultimo  rimane attivo per l’acquisto dei
biglietti, i servizi “Alta velocità” e l’assistenza per il programma
“Cartaviaggio”. Il nuovo, 199.89.20.21, non obbliga ad attese in quan-
to consente informazioni, che si ottengono, seguendo le indicazioni
da una guida vocale. Per chi ha il blocco selettivo verso i numeri con
il 199 può utilizzare, in alternativa, lo 06.3000.
È utile sapere che, si potrà richiedere il rimborso, in caso di rinuncia
al viaggio, prima della partenza del treno prenotato. La restituzione
potrà avvenire per i biglietti acquistati on line o tramite call center e
non ancora ritirati o acquistati in modalità ticketless. Sugli altri tipi di
biglietto solo se la biglietteria o l’agenzia presso le quali erano stati
acquistati fossero chiuse.

La. Trav.

Il nuovo call center di Trenitalia


